
L'evento più. importante della e 
cato nel camp: politico.

La tempo il secondo incontro fra i ~.re emidi 
con vìva ansietà da tutto il mondo 
zia die si auguravano servisse ad

còrsa settimana si é questa volta veri.fi-

Jtatisti Alleati, epa atteso 
L^oli a il ci cella Libertà o della, democra 

abbreviare la durata del confitti• 0 a por­
re le premesse di una pace duratura. Lai nazifascisti che si aggradavano anco 
ra ai. la ai aperata speranza ai era rottura del fronte alleato che valesse a 
salvarli, in extremis, dalla giusto., punizione che li attènde.

Il comunicato finale della ' conferenza di. Crimea ha suonato come una campana 
a aorte Per dii orecchi dei nazifascisti. Tutte le misure militari necessarie 
per assestare il̂  colpo di grazia alla belva nazista sono state prese, Chi ri­
corda la serie di clamorose vittorie asili- ièri u suefc fc dui scagli accordi presi & 
Teheran.sa che ciò significa la fine, e n:n lontana, della Germania.

jja Conferenza di Crimea ha risposto in pieno alle speranze degli amici del­
la pace, della libertà e della democrazia. Questi tre grandi beni per i quali 
lotta e ̂ soffre oggi l'umanità, E-sséno essere conseguiti solo mediante la col 
aborazione e l'accordo più stretti fra le tre grandi potenze democratiche. 

Un gran passo verso il raggimi.;,inerito di questo obbiettivo e stato compiuto, 
.uè fontf di ai-ori to- che sembravano minacciare di avvelenare i rapporti fra 
gli alleati sono^state eliminate. I problema polacco e jugoslavo sono stati 
risolti nel migliore, dei modi; dando soddisfazione alle forse ed esigenze nuo­
ve suscitate in quei popoli dalla guerra, e e dalla resistenza contro i nazi­
sti, e rispettando nello stesso temp- la legalità. Ld anche la crisi belga e
greca sembrano in questi ultimi giorni avviate verso una pacifica ed equa com 
posiziono.

Il fatto che siano già state fissate- per il 2 5 aprile a S .frane! scò, la da­
ta e la località della conferenza per la pace ci fa sperar bene circa'1'ulte­
riore durata del conflitto.- A ....
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CONTRO IL TEDESCO,CONTRO IL 
OVUNQUE ATTACCA VINCE IL SAFPLSIA !
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TUTTI UNITI CONTRO I NAZIFASCISTI =
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Dicevano i propagandisti fascisti chd 
l'Armata. Rossa sarebbe stata fermata ! 
sull’Odor, che gli eserciti anglo-.-ame= i 
ricani non avrebbero passato la Sigfri-j 
do, e si cullavano» nel sogno utopisti-! 
co di una guerra senza fine, poiché, 
dal momento che non possono più •■■lucer ! 
la, tedeschi e fascisti cercano dì far* 
la durare il più possibile. Dieci anni[ 
dì guerra per essi significano dieci anj 
ni di vita e di dominio, se prima una ! 
mano giustiziera non li toglie di mez-j 
zo„ Ma ahimè, proprio in questi .giorni j 
l'Amata 'Rossa ha passato l'Oder, su uni 
va3 ùo fronte, a sud-est di Merlino,ini | 
ziando l'attacco decisivo contro la ca \ 
pitale tedesca e contro il cuore del j 
Reich, Gli augio-amerciani continuano j 
ad operare larghe breccia nella linea ’ 
Sigfridohanno raggiunto il Reno i n  j 
settore dj Cleves. I francesi hanno li j 
borato gli ultimi lembi della lor ter j 
ra dai tedeschi invasori. Sul fPonte 9 
italiano si nota un risveglio operati-j 
vo, Sono le prime avvisaglie dell'ara-- j 
gano di ferro e di fuoco che presto 
travolger.' i tedeschi anche da occiden li­
te e da moridionee La grande macchina ! 
militare alleata 6 dappertutto in novi ! 
mento per schiacciare la belva nazistaj 
nella sua tana, j

Cra non. si combatte più nel Caucaso \ 
nell'Ucraina, .iella Polonia, nei Dalcai 
ni,' in Praiicia.' ora si combatte in Ger J 
mania, e la Germania 6 l'ultimo baluar!
do della nostra marcia. Il nemicò si. 
trova adesso in uno spazio ristrette e ( 
vive ore di angoscia nel tragico dii era ! 
mas o capitolare senza condizioni, . ;
farsi massacrare fino all'ultimo uomo, j 

In entrambi i casi 1 responsabili j 
maggiori di'quest'immensa tragedia non 
sopravviveranno alla caduta, del loro x 
regime, Quindi essi hanno adottato la 
formula della resistenza ad oltranza, !jfino all'ultimi uomo, fino all’ultima [ 
cartuccia ; finché c'o vita, c'é epe- } 
rànza. Sperai!, in una rottura tra l-'U. | 
R.S,S ? gii Alle,lo-Arnericani ; sparano | 
che i popoli ahglo-russo-americano sì | 
stanchino della guerra e impongano ai 
loro rispettivi governi di ritirarsi 
dal conflitto? sperano infine che un i

Ma questi sono sogni, illusioni.
1 risultati della Conferenza di Cri 

me a li hanno spazzati via inesorabil­
mente. Mai come oggi si é rivelata 
chiara la compatezza del blocco anti­
nazista. I tedeschi si .sono dimostra­
ti cinici ma non realisti. Il mondo 
interp si é associato per abbatterli; 
tutti i pispoli si dividono fraterna­
mente i sacrifici della lotta, perché 
sanno di vincere e di combattere per 
"1 bene dell’umanità.

Questa grande unione di idee, di 
classi, di razze é già di per sé stas 
sa una vittoria.

Issa abbraccia anche i popoli anco­
ra da liberare. Infatti all'opera de­
gli Alleati, che si esprime nei pode­
rosi attacchi alla vacillante fortez 
pa tedesca, fa eoo» quella silenziosa 
'ed eroica dei partigiani.
Ugni giorno tedeschi e fascisti ricevi 
vorio duri ed irreparabili colpi nelle 
retrovie; vie di comunicazione distrut 
te ■ danneggiate, divisioni su divi­
sioni che impegnate dai partigiani 
non possano raggiungere il fronte, 
farcisti e pie giustiziati in numero 
sempre crescente, paesi e villaggi li 
berati dalle forze partigiano; solda­
ti che disertano le file fasciste e 
infine migliaia di atti di sab-maggio, 
dì atti di eroismo e centinaia di mar 
tiri sul cui ricordo e per la qui o- 
pera si forgia un domani di Libertà e 
di Giustizia.

L'Italia coi suoi uomini, colle sue 
donne, coi suoi giovani si é associa­
ta nella lotta ai popoli liberi.

I suoi "Volontari della Libertà" 
chiamano a raccolta tutti gli Italia­
ni, affinché, nell'ultimo atto di que 
sto tremendo dramma di sangue e di 
.distruzione, tutti diventino i pro­
tagonisti di quella vittoria che da­
rà al mondo intero pace, benessere, "_j 
lavoro, libertà e giustizia.

G l  0 V A N I, la parola d'ordi­
ne . per 1'onore d 'Italia é ;

UNIRSI,..PER QONQUISTARE LA RÌDER
TA’ EIUÀND.RR UNITI PER CONSERVARLA R ■ -, ' ... •• o 0 ' C

! ,

evento fortuna» salvi Hitler e la Ger j 
mania per perpetuare su questa t^rra ;
un regime di tirannia di schiavitù

Gióvani, per quest'onore che ci re 
dimora; alle A R IT q ,
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LA VITTORIA SIA I ANCHE DAI GIOVANI CONTADINI
I a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a .. A A A A A A A A A A  . A A A A

Nei suoi vent'anni di dominio brutajre in città,a compiervi gli studi supe 
le e tirannico,il Pasciamo,strumento jri ori. Per gli altri é già tanto se 
delle classi più reazionarie della NajpossWno finire le elementari e anche 
zione,nonostante tutta la sua ipocri- {questi pochi anni di scuola il giovane 
ta propaganda demagogica ha fatto mol j-sontadi.no compie malamente,perché spes

che il lavo 
sua presenza.

io male alte classe dei ̂ contadini .Por jsc deve starsene a casa,perché 
se più .rial e ancora che alia classe r:~ jro dei campi ri ohi e de la

JCosì il giovane contadino cresce lonta 
Ino dal progresso e dalla società,senza

pernia che, per quanto maggiormente 
sfruttata, non ha mai conosciuto il 
basso livello di degradazione fisica ila possibilità di istruirsi e di far 
e.morale proprio della classe contadi [strada nella vita. Il lavoro gli porta 
na.. Un operaio per tanto che lave ri, jvia tutta la giornata, gli impedisce di 
sia che faccia otto o dieci oro al 'procurarsi un onesto divertimentof|i 
giorno,ha sempre un orario determinatqinteressarsi di problemi polìtici e 
Può dedicare qualche ora della gl orna [culturali.B inoltre,di questa sua for­
ba,oltre che al riposo,allo svago. Un zata ignoranza,i suoi oppressori se ne 
contadino invece non ha orario.Il suo [approfittano per ingannarlo e sfruttar 
lavoro comincia all'alba e finisce al [lo.
tramonto. Ila dirà qualcuno, egli lavora} Ila, obbietterà qualcuno,se acless. i 
troppo perché vuol lavorare troppo,ne^fontadini stanno meglio di altre clas­
siino ve lo costringo. Ciò non é vero, [si sociali.Che storie ci raccontate,
Il contadino é costretto ad un lavoro posi almeno hanno di che vivere mentre 
eccessivo dalla necessità economica, [gli altri muoiono di fame.Questo é- ve­
da 1 disinteresse e■ dall'abbandono in jro.Ha ciò non é certo un merito del
cui lo lasciava il .governo fascista [governo fascista .Perché non é il con­
che gli faceva coltivare la terra e- Radino che sta meglio,sono gli altri 
scinsi vanente col lavoro dei suoi iati-[che stanno molto peggio di prima.Che 
scoli> senza dargli il modo di servir anzi la guerra voluta dal Fascismo ha 
si di macchine agricole e degli ultimi peggiorato -anche di molto la situazio

ne dei contadini .Ilo Iti ss imigiovani con 
tedisi sono morti in Africa e in Russia
[per la causa dei briganti fascisti.E 
[adesso la guerra fascista ha portato 
jeome funeste conseguenze le rapine i

ritrovati della tecnica agraria che 
gii permetterebbero di accrescere il 
prodotte di .innondo di molto le ere 
di lavoro.

Inoltre quel poco che egli con tari 
ta ta nica riesce a strappare alla ter taccheggi, le violenze v-i' furti , irastrel 
ra gli viene contestato dallo Stato, -lamenti della canaglia nazifascista, 
sotto forma di tasse gravose,dal pa~ C domani l'inflazione provocata dai na- 
drono,che vuole la sua parte,dal cera pifascisti annullerà completamente i 
perciante, che lo defrauda còmrandoglRisparmi che il contadino ua accumula­
la merce a dieci e rivendendola poi ajbo con tanta fatica,
venti in città. Il contadino deve co-1 Tutta questa miseria morale ed intei 
sì poi ammazzarsi dalla fatica,conti- {lettuale è dovuta al lauto che i cònta-
nuando a rimanere pevere ed ignorante .[dirli cerne la maggior parte del popolo
* S chi più soffre di questo statR» di [italiane., sono stati dal Fascismo,che e 
cose é il. giovane contadino che deve, [ra il rappresentante delle classi rea-
sin da piccolo,sostenere sforzi occes [zionarie,mantenuti lontani dalla vita
sivi per le sue forze ancora deboli, [politica del Paese.I fascisti^dicevanos 
sforzi che sembrano irrobustirlo ma [State bravi.Pensate a lavorare voi che 
che hanno invece conseguenze dannose jnoi ci prendiamo il fastidio di gover- 
fer il suo sviluppo. Inoltre il giovasharvi. E dietro al fumo della loro prò 
ne contadino si trova quasi sempre neljpaganda si ri empi vane la pancia, la la- 
1 'impossibilità di farsi un'istruzio [sciavano riempire a quelli che li aveva 
no docente. Non importa se egli é in [io portati al potere.E hanno fatto cn- 
toliigunto,se ha dello possibilità di[sì bene che ci hanno ridotti nella mise 
riuscire nella vita. Egli é nato con [ria più nera.
t a di no e deve morire ignorante. Porche'} Perché il nostro Paese risorga,perché 
«solo v t Luì più ricchi può andaìnon vengano più commessi gli errori del



del passato,bisogna cJae domani i cont^girne di libertà e di giustizia che sta 
dini partecipino attivamente alla vi- j per cominciare. Sappiane però che que- 
ta della nuova Italia democratica che.j sto redime di libertà non ce lo regale 
sorgerà sulle rovine della vecchia. Jra nessuno ma che dobbiamo conquistar 
Ma questo dirittio essi se lo debbono }celo.
conquistare sin da’oggi contribuendo jGIOVANI CONTADINI ! Il mostro nazifa- 
in ogni .nodo alla lotta insurrezionale] scista ha i giorni contati ̂ Avanti dun 
contro l'oppressore nazifascista. I jq$e ■ Dimostrate colla lotta, armata in 
comitati contadini,che sono oggi gli jsurrezionale che voi VOLETE ESSERE .11- 
strumenti migliori per questa,saranno- BERI. = Potenziate i Comitati Contadi- 
domani, gii organi dell'autogoverno, dei] ni. Entrate a far parte del Pr vite del 
contadini,gli organi attraverso ai jla Gioventù dove giovani Italiani di 
quali essi potranno far sentire la là Ioghi fede e di ogni partite si 'sono u 
ro voce,! loro interessi,le loro ési- niti per salvare quel poco che lóro re 
gonze,gli organi attraverso i quali esista, e su questo poco costruire.domani 
si potranno migliorare la loro situa- }un’Italia nuova in cui i contadini non 
zione economica e morale e crearsi umjsiano più degli sfruttati,ma, assieme 
vita degna di essere vissutila. {agli operai e alle altre classi pro-

3 i giovani contadini,meno legati aggressive, una delle forze vive e co­
vecchi pregiudizi,più aperti alle idee|scienti che faranno la grandezza e la 
e alle vie nuove, devono- essere in pri {prosperità del nostro Paese, 
ma linea in questa lotta che rigenere !
rà la loro classe ed il nostro Paese, j W, I COMITATI CONTADINI !
Essi devono prepararsi ad entrare de-{
gnaulante e a testo, alta nel nuov " re— ! W . IL FRONIn DELLA GIOVENTÙ1 !
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G I 0 ■ V AC N I
I nazifascisti pensano alla vostra sana ricreazione domenicale :"GRANDE 

TORNEO CALCIGTICO ERA SQUADRE - si capisce - MILITARI". Con la solita racco­
mandazione per l'intervento di un numeroso pubblico.

S T A T E  I N G U A R D I  A ! !
Dopo una, due, tre, a seconda dei casi, di queste sane giornate ricreative
uno spettacolo a sorpresa potrebbe attendervi. Ed in seguito le cronache fa 
sciste potrebbero magari riportare un commento,non nuovo,di questo genere; • 
"""Rastrellamento di giovani sfaccendati su un campo sportivo....""'1 E voi 
avreste il danno e le beffe.

Questa può essere la prospettiva di uno svaga,apparentemente inn .cu®,volu 
te dai nazifascisti.

G I O V A N I  ! Ogni momento può essere buono per razziarvi. Non date 
altre facili occasioni ai vostri oppressori. Alla larga, ©gni loro iniziati-
va "A VOSTRO FAVORE" può essere una tfic
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Da Dinaie Ligures
* UN NO 3ERO

0 0 0 0 0

CADUTO Ì
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ERUSSI MIRCO (Mino) nato
A A A A A A A A A A  - A A A A A <

a ""Onore' a chi cade in camminò
Carrara il Q màt 1026, js empio ohi resta a seguir'

Entrat- appena diciassettenne a J nella loro coscienza la necessità ed 
far parte della nostra organizzazione'] il dovere di liberare la Patria dal g 
ani ria to da una lede e spirito di sacri j giogo nazifascista. Sempre primo in 
fido vivissimi, egli era uno dei migli? tutto,una sera egli partecipava ad una 
ori antivisti della locale sezione del] azione di disarmo • di un 3.Marco.Indi- 
Pronte.Tali sentimenti sapeva pure in jsiato e riconosciuto,il nostro Mino 
fondere nei suoi compagni istillando M  doveva abbandonare il posto di lavoro



per raggiungere le file partigiane dovPJ liberazione della Patria. Nei lo' ìndi 
combatteva valorosamente rivelandosi u j chiame a tutti i veri Italiani,a tutti 
no dei migliorò. li giovani che lottano per la sua stes

Disgrazia volle che il 21/12/44,in uri sa idea, 
rastrellamento,dopo aver valorosamente 1E per onorare la Sua memoria noi atti- 
combat Luto,cadesse sotto il piombo deij vis ti del Pronte della Gioventù conti- 
S.Marco,gli assassini venduti ai tede.jnueremo l'opera intrapresa per dimos .

tirargli che il Suo sacrificio non é 
.esempio di vero patriota il na | stato vano.

s Chi . 
fulgido
SIRO Mino é caduto,ma il suo spirito j Compagno Mino, Tu ci hai indicato 
vivo . tra di noi é ci guida ancora comejla via dell'onore e noi la seguiremo 
una volta verso la grande meta della ! sino alia fine,sino alla Vittoria.=
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CADRANNO iN-
G M  0 V A N I !

IHMIIMMMM! il IMI IMI
i migliori. beino caduti ed altri

CORA PERCHE: L'ITALIA RISORGA. . ■ * : 1 •
IL NOSTRO DOVERE E' DI VENDICARLI.
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& IMPORTANZA DEL LAVORO POLITICO &
W

Da gualche tempo a questa parte ! Prima di tutto perché,in ultima,ana 
abbiamo avuto modo di notare,in base ‘ lisi.chi viene a soffrire di nuestotall'esperienza diretta e ai vari rappor{ errore 6 proprie il lavoro militare, 
ti pervenutici dalle varie zone,come j Se l'attività dogli organizzati del 
vada diffcèdendosi fra alcuni organizzi Fronte si restringe unicamente alla 
ti del Pronte la tendenza a concentrare! preparagliene e all'attivazione delle
tutta la loro attività esclusivamente 
sul lavoro militare e a trascurare Ai 
conseguenza il lavoro politico.
Molti giovani delle S.A.P. non riescono! bilità di trascinare più. larghi stra-

! squadre-- armate partigiane,!' organi25za 
i zi one finirà coll'isolarsi dalle mas- 
j se giovanili e noi perderemo la possi

bua£ più a concepire altra forma di ai ti di esse verso l'azione armata in­
izi or s- che non sia quella armata.Non sij surrezionale.Non si possono reclutare 
curaro di agganciare nuovi elementi e | nuovi sappiati se prima non vengono 
non indicono mai delle riunioni di grup’.agganciati.Inoltre una buona prepara 
po per discutere, commentare ed assiali j zi ono politica da all ' organi zzate una
lare la stampa che viene loro inviata -ù chiara coscienza degli scopi per
dal Centro, a chi fa loro rilevare M e r i  combat te,ne aumenta la volontà di

,nei momenti di crisi,ne fa un tra
questa deficienza essi rispondono c.011 j letta,lo aiuta a superare le difficol 
tutta naturalézza; "Ma io non posso 
cuparmi di tali sciocchezze,faccic pa 
te delie SAP io".

Questo modo di concepire il lavoro 
politico come una sciocchezza non può 
avere che conseguenze dannose per Io 
sviluppo della nostra organizzazione.
Certo,il lavoro militare deve avere 1 
precedenza assoluta in questo momento

oc i tà
I

ar 1 scialatole degli elementi più 'irresoluti 
j Ila chi -commette 1 ' errore • sopra accen 
>nate dimostra di non aver capite bene 
S tutti gli scopi del Pronte della Gic- 
] venta.Up^D di questi,il principale al 
J momento attuale,é quello di portare i 
j giovani alla lotta armata insurrezio- 
| naie contro l'oppressore nazifascista, 

in cui é nostro primo obbiettivo di in già caso non é l 'unico .Poiché il Pron- 
tensificare la lotta armata c-nitro l'opjìg ai propone altresì di dare -ai suoi 
pressore nazifascista. Sarebbe anzi j organizzati quella preparazione politi 
preciso dovere eli ogni organizzato del i ca adeguata che essi non hanno avuto
Pronte il far parte delle S.A.P. e il | fi­ di formarsi nel perìodo 3C1:

partecipare alle loro azioni.Ma questa { Questa educazione politica,per ju
sta, 
10

considerazione non deve condurre all'e/ sommaria possa essere,sarà indi spensa 
rore :pposto di trascurare il lavoro dij bile domani quando,cessato 11 periodo

\-r\ /d vo i i o,irn rvrr a n *i r7 r:: •:a i" “1 co I rire,clutamento di nuovi organizzati e la 1 puramente negativo della 
loro prepar«ione politica.

ci- Li ,i contro 
l'oppressore i giovani si troveranno



T
CJ à, U o k \

a dover risolvere i compiti positivi della ricostruzione.
E questa esperienza politica deve può essere conseguita meglio che nel Fron 

te die abitua i giovani alla soluzione democratica ed autonoma dei propri pro­
blemi , che li avvicina ed unisce al disopra di■ogni condizione od opinione po­
litica o religiósa, che fa conoscere all'operaio le esigenze del contadino e 
dello scuciente e viceversa, che. da loro il modo di chiarire in comune le loro 
idee, di discuterle, ohe per facilitare 'questo compito fornisce della stampa • 
riprodotta attraverso notevoli- difficoltà..

bisogna che tutti già attivisti comprendano 1 1 isapojptajasa del lavoro politi­
co .Essi non devono diventare solamente diagli specialisti dello Sten o della 
neretta e non .curarsi d'altro.

• l'ale specializzazione danno sa o; ,0i, sana • domani utile.
!fn vero attivista deve curare il. ree,Intamento dì nuovi or ,aniz4nti a scuo­

la,nell'ufficio, nell'officina, tre suoi amici. Deve curare che la stampa
si dii tonda ■ e -circoli al massimo per sopperire in tal modo alla sua scarsità. 
Ogni comitato, ogni gruppo, ogni S.A.P. dove divenire un centr: di intensa 
vita politica. Si - devono tenere delle riunio*A frequenti in cui, dopo aver 
trattato il lavoro pratico., si dedichili : alcune ore alla le tiara, alla discu_s_ 
sione ed al commento della stampa.

Solo così gli organizzati del' Fronte potranno prepararsi alla vita politi­
ca della* nuova Italia democratica, :..o.lo co ;i il Fronte potrà- avere ancora uno 
scopo ed un, significato domani quando lo armi taceranno, speriamo, per seniore.
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MINOSSE ~ "Qual mal vento qui tiS&ena, camerata ADOLFO HITLER ? Di dove 
ne vieni ?

L'ANIMA DI ADOLFO- " IO ERA INTRA. COLOR CETE SON SOSPESI " (Inferno-Canto 2*
v, 52 )


